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Un discorso a sé merita l’istituto della mediazione civile obbligatoria. 

Prima dell’intervento della Corte Costituzionale, che con la sentenza 24 ottobre-6 di-
cembre 2012, n. 272, ha accolto la questione di legittimità costituzionale, sollevata dal Tar 
Lazio, con l'ordinanza di rinvio del 12 aprile 2011, riguardo in particolare all’obbligatorietà 
del procedimento di mediazione civile, si erano registrati, in un’ottica deflattiva, risultati ten-
denzialmente positivi.  

Infatti, in base ad una delle ultime rilevazioni, nel periodo compreso tra il 21.3.2011 
ed il 31.3.2012 gli affari iscritti presso gli organismi di mediazione abilitati risultavano pari a 
91.690. Il flusso verosimilmente sarebbe sensibilmente aumentato, dal momento che le mate-
rie del risarcimento da circolazione stradale e quella delle liti di condominio sono state inseri-
te solo dal 21.3.2012. 

Difatti dopo il pur breve lasso di tempo di operatività dell’estensione dell’istituto alle 
predette materie, le iscrizioni di “condominio” sono passate da 94 (nel febbraio 2012) a 1.079 
(a giugno dello stesso anno); analogamente, le iscrizioni per il risarcimento danni da circola-
zione stradale sono passate da 115 (a febbraio 2012) a 7.315 (giugno dello stesso anno). 

Per i tentativi di mediazione cui ha aderito la controparte, il risultato appariva parti-
colarmente confortante, dal momento che almeno nella metà dei casi si giungeva all’accordo. 

Il dato tuttavia aveva un valore relativo, poiché i due terzi dei tentativi di mediazione 
non vedevano già allora la partecipazione della controparte, cosicché lo strumento realizzava i 
suoi effetti per il solo 35% degli affari previsti. 

Pertanto, il pur breve tempo di applicazione dell’istituto dimostra che se vi è parteci-
pazione al tentativo di mediazione, la sua percentuale di riuscita è alta e quindi, quanto più si 
sensibilizzerà l’adesione al meccanismo della mediazione, tanto più si accrescerà l’effetto de-
flattivo sui carichi di lavoro della giustizia civile. 

In quest’ottica, l’intervento normativo che dovrà tenere conto della sentenza della 
Consulta, avrà come punto di riferimento il ruolo del giudice nella possibilità di delegare 
l’accesso alla mediazione, nella quale uno degli effetti favorevoli per le parti è indubbiamente 
il risparmio delle spese processuali. 

Sulla base di queste premesse, l’Ufficio Legislativo è stato incaricato di svolgere 
un’attività di studio e di approfondimento per la predisposizione di una proposta normativa 
che restituisca alla mediazione il ruolo deflattivo del contenzioso civile. 
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Correttivo alla legge fallimentare (in collaborazione con Ministero Sviluppo Econo-
mico): la necessità di intervenire soprattutto sulle dinamiche giudiziarie che possano contri-
buire positivamente al superamento dell’attuale congiuntura economica ha indotto ad intro-
durre alcune significative modifiche all’istituto del concordato preventivo e dell’accordo sulla 
ristrutturazione dei crediti, sul modello del Chapter 11, della legge fallimentare americana. 

L’opzione di fondo è quella di incentivare l’impresa a denunciare per tempo la pro-
pria situazione di crisi, prevedendo che il debitore possa accedere alle protezioni previste dal-
la legge fallimentare, sulla base della mera presentazione della domanda di concordato pre-
ventivo, riservandosi di presentare la proposta, il piano e la documentazione relativi alla ri-
chiesta entro un termine che viene deciso dal giudice. 
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Introduzione nell’ordinamento giuridico di procedure concorsuali di composizione 
delle crisi da sovraindebitamento del consumatore e del professionista e dell’imprenditore non 
fallibile, nonché di procedure di liquidazione dei beni dei medesimi soggetti.  

In particolare,  

-  è delineato un procedimento volto alla conclusione, in chiave concordataria, di un accordo 
per la composizione della crisi da sovraindebitamento del professionista e dell’imprenditore 
non fallibile con la maggioranza dei creditori (pari al 60% dei crediti), produttivo di effetti 
obbligatori, all’esito dell’omologazione giudiziale, nei confronti dei creditori non aderenti;  

-  al pari di quanto avviene per il concordato preventivo, a tali effetti obbligatori si connette 
l’esito esdebitatorio della procedura di composizione della crisi (la soluzione esdebitatoria per 
via legale e non negoziale è profondamente innovativa rispetto al testo previgente della legge 
n. 3 del 2012 - c.d. legge Centaro - e determina il superamento dei profili di inefficienza della 
predetta legge - rappresentati in particolare dall’assenza di incentivi per l’adesione alla propo-
sta del debitore sovraindebitamento da parte dei creditori, che rimanendo estranei manteneva-
no il diritto al pagamento integrale);  
-  il consumatore (definito come la persona fisica gravato esclusivamente da debiti contratti 
nell’esercizio di attività non professionali) è il possibile beneficiario di un’apposita procedura 
di composizione della crisi contrassegnata dall’assenza di un procedimento volto ad acquisire 
l’adesione dei creditori rispetto al piano proposto, ma basata su di una valutazione giudiziale 
di fattibilità della proposta e di meritevolezza della condotta d’indebitamento adottata dal de-
bitore (ciò in forza della considerazione che, a differenza dell’ipotesi relativa alle imprese, 
non vi sarebbe alcuno specifico interesse economico dei creditori ad operare il “salvataggio” 
del singolo consumatore);  
-  è previsto, in forza di provvedimento giudiziale, il blocco delle azioni esecutive individuali 
e di quelle cautelari sul patrimonio del debitore sino al momento dell’omologazione 
dell’accordo o del piano del consumatore; viene, infine, introdotta una procedura alternativa 
di liquidazione di tutti i beni del debitore, anche se consumatore, avente una durata minima 
quadriennale (nella quasi totalità degli ordinamenti che prevedono analoghe procedure di 
composizione della crisi da sovraindebitamento è prevista, al fine di impedire condotte di mo-
ral hazard, una durata minima della procedura);  
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il prodursi degli effetti esdebitatori è subordinato all’esito della liquidazione e al verificarsi di 
determinate condizioni, tra cui una sostanziale valutazione di meritevolezza del tribunale, 
l’effetto di esdebitazione per i crediti non integralmente soddisfatti; ai fini dell’esdebitazione 
il debitore deve assoggettare a liquidazione tutti i beni sopravvenuti nel suo patrimonio nel 
corso del quadriennio, dimostrando di aver svolto, nel corso dello stesso periodo, un’adeguata 
attività produttiva di reddito; l’esdebitatazione è un istituto cardine dell’impianto (presente 
negli altri ordinamenti che conoscono procedure di risoluzione dell’insolvenza civile), che 
consente il c.d. fresh start del debitore, e quindi il suo ritorno sul mercato (come soggetto di 
produzione o di consumo). 
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Organismi di Conciliazione ed Enti Formatori 
 

Intensa è stata anche nel 2012 l’attività diretta all’iscrizione, previa verifica della 
sussistenza dei necessari requisiti, dei vari organismi di mediazione e di formazione nei rela-
tivi elenchi. 

Sono stati iscritti, alla data del 18 dicembre 2012, n. 845 nuovi organismi. 
Allo stato, pertanto, il numero complessivo degli organismi di mediazione è n. 969. 

Sono, stati confermati, secondo quanto previsto dalla disciplina transitoria di cui 
all’art.20 del d.m. 180/2010, n. 17 organismi di mediazione già iscritti, per cui restano n. 124 
conferme. Sono stati cancellati dal registro degli organismi di mediazione n. 6 organismi e 
sono stati adottati, infine, n. 7 provvedimenti di rigetto. Sono stati iscritti, alla data del 18 di-
cembre 2012, n. 215 nuovi enti di formazione. 

Preme evidenziare, poi, che un impatto significativo sull’attività d’ufficio è rappre-
sentato dalla pronuncia della Corte Costituzionale n. 272 del 24 ottobre/6 dicembre 2012 che 
ha dichiarato l’incostituzionalità per eccesso di delega dell’art. 5 del d.lgs. 28/2010 e degli al-
tri articoli consequenziali. 

Si è, in particolar modo, in attesa di verificare se la pubblicazione della suddetta pro-
nuncia e, in particolare, la declaratoria di illegittimità costituzionale del d.lgs. 28/2010 nella 
parte in cui disponeva l’obbligatorietà del tentativo di mediazione per una serie elevata di 
controversie ha un effetto di contrazione delle domande di iscrizione degli organismi di me-
diazione e degli enti di formazione, costituendo la forma di mediazione obbligatoria certa-
mente il fattore che ha spinto alla creazione e formazione di un numero elevato di organismi 
di mediazione ed enti di formazione. I pochi giorni trascorsi non consentono, allo stato, di fa-
re una precisa stima. 

In data 18 ottobre 2012 il Direttore Generale ha istituito un tavolo di lavoro per la 
predisposizione di un Libro Verde. All’esito dei lavori il gruppo ha sottoposto 
all’approvazione del Direttore Generale il Libro Verde, con il quale si invitano gli interessati 
a esprimere le loro opinioni sulle tematiche enucleate nel contesto della determinazione e de-
finizione dei principali profili diretti alla definizione degli standards di qualità del servizio di 
mediazione gestito dagli organismi accreditati ai sensi del d.lgs. 28/2010 e D.M. 180/2010, 
come modificato dal D.M. 145/2011. 

Invero, volendo la Direzione Generale della Giustizia Civile adeguatamente attivare 
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una corretta attività di vigilanza che contempli non solo la verifica della regolarità formale 
della sussistenza dei requisiti imposti per l’ottenimento dell’accreditamento, ma anche una 
compiuta verifica delle modalità concrete di gestione del servizio di mediazione, ha ritenuto 
necessario procedere alla redazione di un Manuale di Qualità nel quale riportare in modo spe-
cifico gli standards di qualità necessari che ciascun organismo di mediazione deve possedere 
ai fini della valutazione da parte di questa amministrazione della idoneità del servizio reso. 

Il suddetto Manuale, dunque, ha una triplice funzione: 

a) costituire il parametro di riferimento per gli organismi di mediazione per potere orientare il 
servizio reso secondo livelli necessari di qualità; 

b) consentire una più agevole attività ispettiva, da compiersi di fatto secondo le linee indicate 
ed ivi descritte; 

c) costituire un più facile strumento di conoscenza, per gli organismi di mediazione, delle vio-
lazioni che questa amministrazione ritiene di dovere indicare e del differente peso delle viola-
zioni anche ai fini dell’intervento sanzionatori. 
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Rilevazione statistica dei procedimenti di mediazione civile 

Con l’entrata in vigore del Decreto Legislativo 4 marzo 2010, n. 28, la Direzione 
Generale di Statistica ha assunto la responsabilità di realizzare il monitoraggio statistico dei 
procedimenti di mediazione trattati presso gli Organismi abilitati. La rilevazione statistica è 
riferita a tutte le tipologie di mediazione - obbligatoria, volontaria e demandata dal giudice - e 
riguarda sia i flussi numerici di procedimenti sia una serie di informazioni descrittive ed eco-
nomiche quali l’esito del procedimento, la forma giuridica delle parti, la materia, le indennità 
corrisposte, etc. 

La rilevazione statistica delle mediazioni civili avviene on-line attraverso la compila-
zione di schede di rilevazione messe a disposizione degli Organismi iscritti. I dati aggiornati 
sulla mediazione civile sono pubblicati sul sito istituzionale giustizia.it e su quello della Dg-
Stat www.webstat.giustizia.it. 
 
 
 
Studio della durata dei procedimenti nei settori civile e penale 
 

Il progetto prevede la realizzazione di una reportistica ufficiale della Direzione Ge-
nerale di Statistica con i dati sulla durata dei procedimenti sotto diversi livelli di analisi. Lo 
studio riguarda, tra gli altri, la durata dei procedimenti a livello nazionale e a livello distret-
tuale (ma si può arrivare a calcolare la durata anche a livello di circondario). Lo studio riguar-
da altresì la durata per grado del giudizio, per ufficio del settore penale e per macro-materia 
del settore civile. Sono state calcolate le seguenti durate: quella effettiva, ossia quella, laddove 
disponibile, misurata dal sistema informativo per singolo procedimento definito; quella pro-
spettica, calcolata sulla base dei flussi e della rotazione tra iscrizioni e definizioni di nuovi 
procedimenti. 
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Indagine nel settore fallimentare 
 

Questa indagine ha avuto lo scopo di verificare in che misura gli obiettivi della ri-
forma della disciplina fallimentare siano stati realizzati e quale sia stato l’impatto delle più re-
centi modifiche normative, in modo da valutarne l’efficacia. L’indagine, inoltre, si proponeva 
di acquisire delle informazioni sulle caratteristiche economiche, finanziarie e di altri aspetti 
aziendali delle imprese che accedono alle procedure. 

Sono stati elaborati tre questionari rivolti rispettivamente a giudici delegati, curatori 
e commissari giudiziali che sono stati distribuiti agli operatori di un campione significativo di 
Tribunali italiani (circa 20). Il campione è stato selezionato tenendo conto della localizzazione 
territoriale dei Tribunali (nord, centro, sud), nonché delle dimensioni rispetto ai flussi di pro-
cedure fallimentari aperte (grandi, medi, piccoli). 

L’indagine è stata condotta interamente in via telematica. È stato infatti predisposto 
un sito web ad accesso riservato dove era possibile reperire tutto il materiale relativo a questa 
indagine (istruzioni, questionario, domande e risposte). I risultati dell’indagine sono stati 
pubblicati nel 2012. 
 
	
  
 

ALLEGATO 1 
AREA CIVILE 

DATI NAZIONALI - NOTA ILLUSTRATIVA ANNI GIUDIZIARI 2009/2010 - 2011/2012 
 

I dati nazionali del movimento dei procedimenti civili raccolti ed elaborati dalla Di-
rezione Generale di Statistica sono aggiornati al 15 novembre 2012. Le informazioni relative 
agli Uffici giudiziari che in tale data sono risultati ancora non rispondenti per uno o più perio-
di delle rilevazioni di competenza, sono stati stimati sulla base del trend storico dei dati pre-
cedentemente comunicati (si tratta soprattutto di uffici del Giudice di Pace, un certo numero 
di Sezioni distaccate di Tribunale e di quattro Tribunali ordinari). 

Fermo restando che i dati più recenti riportati nelle tabella sono provvisori a causa 
della non rispondenza di alcuni uffici, l’analisi dei fascicoli pendenti alla fine del primo seme-
stre 2012 mette in evidenza una diminuzione rispetto al periodo precedente, non soltanto nel 
totale assoluto ma anche in ciascuna tipologia di ufficio: i fascicoli aperti al 30/06/2012 sono 
5.388.544  (pendenza rilevata presso tutti gli Uffici giudiziari con esclusione della Suprema 
corte di Cassazione)  con una diminuzione pari al 4% rispetto ai 5.640.130 fascicoli rilevati al 
30/6/2011. 

Come sopra osservato, l’analisi delle pendenze per tipologia di ufficio evidenzia, do-
po anni di inesorabile crescita, una flessione delle pendenze presso le Corti d’Appello pari al -
1,3% rispetto al precedente anno giudiziario ed una riduzione più marcata per i Tribunali or-
dinari, pari complessivamente al -3,5%. Per gli uffici dei Giudice di Pace si osserva una dimi-
nuzione più rilevante, pari al -7% dei procedimenti pendenti al 30/06/2012, rispetto allo stesso 
periodo dell’anno precedente. I Tribunali per i minorenni presentano una riduzione dei fasci-
coli pendenti del -2,3% nell’ultimo periodo. 

In complesso anche i fascicoli iscritti per l’anno giudiziario in esame sono risultati in 
diminuzione per i vari uffici rispetto ai periodi precedenti. 

Il dato dei fascicoli pendenti presso il Giudice di Pace è caratterizzato dall’aumento 
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dei procedimenti per Risarcimento danni da circolazione e per Opposizione ai decreti ingiun-
tivi (oltre il 5% di aumento), mentre la competenza ordinaria in materia di beni mobili fino ad 
euro 5000 presenta una flessione del 3,7%. Si conferma la marcata diminuzione delle Opposi-
zioni alle sanzioni amministrative. 

Riguardo ai fascicoli pendenti in Corte d’Appello, si evidenzia un comportamento 
differenziato per materia, con una crescita del +12,7% nella materia del Pubblico Impiego, 
una diminuzione di circa il -7% per la materia previdenziale ed una diminuzione dei procedi-
menti per equa riparazione del -1,6%. 

La materia previdenziale è in forte diminuzione anche presso i Tribunali ordinari, 
con un crollo pari al -17% circa rispetto all’anno giudiziario 2010/2011, da collegare alle più 
recenti norme emanate in questa materia. 

Diminuiscono sensibilmente anche i procedimenti pendenti di separazione e divorzio 
consensuale (-17,4% e -12% rispettivamente) e si conferma la decrescita dei fascicoli di Co-
gnizione ordinaria (-6%), settore nel quale appare evidente il contributo di riduzione offerto 
dalla mediazione civile obbligatoria. 

I procedimenti esecutivi immobiliari ed i procedimenti speciali in misura maggiore, 
vedono un incremento nell’ultimo anno giudiziario (+7,8% e +30,1% rispettivamente), sia 
nella pendenza sia nel numero di procedimenti iscritti, e riprendono a crescere anche i falli-
menti, verosimilmente in conseguenza della situazione economica del Paese. 
 
 

Movimento dei procedimenti civili per anno giudiziario 
( valori x000 ) 

 
   Tribunale ordinario  Giudice di pace   Totale  * 
 
2009/2010  
Iscritti       2.779   1.766      4.811 
Definiti                 2.805            1.794               4.850 
Pendenti 30.6.2010                         3.478         1.534                                  5.656 
 
2010/2011 
Iscritti       2.701   1.517      4.475 
Definiti                 2.678             1.609   4.528 
Pendenti 30.6.2011                3.479          1.605            5.739 
 
2011/2012 
Iscritti       2.636   1.429       4.311 
Definiti                2.741              1.529    4.522 
Pendenti 30.6.2012             3.357            1.483            5.488 
 
Variazioni % 
   2011/2012 su     - 5     - 2     - 4  - 19    - 15      -  3        - 10     - 7     - 3 
       2009/2010 
 
* Tribunale ordinario, Giudice di pace, Tribunale minorenni, Corte d’Appello, Corte di Cassazione. 
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ALLEGATO 4 

MEDIAZIONE CIVILE 
PROIEZIONE NAZIONALE SU RILEVAZIONE CAMPIONARIA PRESSO 

GLI ORGAMISMI ABILITATI 
 

Con l’entrata in vigore del Decreto Legislativo 4 marzo 2010, n. 28, la Direzione 
Generale di Statistica ha assunto la responsabilità di realizzare il monitoraggio statistico dei 
procedimenti di mediazione trattati presso gli Organismi abilitati. La rilevazione statistica è 
riferita a tutte le tipologie di mediazione - obbligatoria, volontaria e demandata dal giudice - e 
riguarda sia i flussi numerici di procedimenti sia una serie di informazioni descrittive ed eco-
nomiche quali l’esito del procedimento, la forma giuridica delle parti, la materia, le indennità 
corrisposte, etc. 

Alla rilevazione statistica, che ha cadenza mensile, hanno partecipato in media il 
65% degli Organismi accreditati presso il ministero, pertanto, la proiezione nazionale riporta-
ta in questo documento può considerarsi attendibile. Nei primi sei mesi del 2012 sono state 
iscritte 82.514 mediazioni civili, con un trend in continua crescita. 

Buono il dato sugli accordi raggiunti quando le parti si siedono al tavolo della me-
diazione, anche se in lieve diminuzione rispetto allo scorso anno; la percentuale cumulata dal 
21 marzo 2011 al 30 giugno 2012 è del 46,4%. Preoccupante appare invece il numero delle 
mancate comparizioni dell’aderente al procedimento, dovute a varie circostanze, tra cui le 
mancate adesioni volontarie e i ritiri delle iscrizioni dei proponenti prima di esperire i tentativi 
di coinvolgere l’aderente. Il fenomeno si è accentuato nell’aprile 2012 in seguito all’ introdu-
zione dell’obbligatorietà delle materie del “condominio” e del “risarcimento danni da circola-
zione veicoli e natanti” che fanno registrare una bassissima adesione, soprattutto da parte del-
le società di assicurazione, alla mediazione. 

Altissimo il dato sull’assistenza legale, infatti nell’85% dei casi le parti partecipano 
alla mediazione avvalendosi di un proprio legale di fiducia. 

A livello settoriale, considerando la percentuale cumulata fino al 30 giugno 2012, i 
dati evidenziano che la materia tra quelle obbligatorie percentualmente più rilevante è quella 
dei diritti reali (19%), seguita dalle controversie in materia di locazione (13%). Contratti ban-
cari e assicurativi e risarcimento danni da responsabilità medica “pesano” intorno al 10% cia-
scuno, mentre numeri più limitati di procedimenti hanno interessato le controversie in materia 
di divisione dei beni (6%), successione ereditaria (5%), risarcimento danni da diffamazione a 
mezzo stampa, contratti finanziari, comodato d’uso e affitto di aziende (mediamente prossimi 
al 2%). Le iscrizioni di “condominio” e di “risarcimento danni da circolazione veicoli e natan-
ti”, obbligatorie da marzo 2012, sono cresciute esponenzialmente: per il “condominio” si pas-
sa da 94 di febbraio a 1.079 di giugno mentre per il “risarcimento danni da circolazione veico-
li e natanti” si passa da 115 di febbraio a 7.315 di giugno. 
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NOTA DI SINTESI 
ALLA RELAZIONE SULLA AMMINISTRAZIONE DELLA GIUSTIZIA  

NELL’ANNO 2012 
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Estensione dell’ambito di applicazione della mediazione – Sono state estese (DL 
212/2012), a partire dal 21 marzo 2012, le materie oggetto di media-­‐conciliazione obbligato-
ria (a condominio e RC auto). La media-­‐conciliazione è stata successivamente dichiarata in-
costituzionale, ma sono allo studio nuove proposte di disciplina (si veda oltre, nel paragrafo 
relativo agli interventi in itinere). 

…………..	
  
E’ proseguita la riduzione degli affari pendenti presso tutti gli Uffici: erano 

5.922.674 a giugno 2009, sono 5.488.031 a giugno 2012. La contrazione è del 3,5% nei Tri-
bunali (soprattutto nella cognizione civile e nella previdenza), dell’1,3% nelle Corti d’Appello 
(dovuta soprattutto alla previdenza e, in parte, all’equa riparazione), del 7% negli uffici del 
Giudice di Pace (per effetto della ulteriore riduzione delle opposizioni a sanzioni amministra-
tive). 

Il calo è associato in buona parte alla riduzione nelle iscrizioni -­‐	
  pari al 10,4% negli 
ultimi due anni (che peraltro ha visto una riduzione anche nelle definizioni, del 6,8%)-­‐	
  legata 
alle ricadute dei diversi interventi relativi alla soluzione di alcune controversie in materia pre-
videnziale, all’incremento del contributo unificato in alcune materie, all’introduzione della 
mediazione civile obbligatoria. 

Quest’ultima, nei venti mesi di operatività (marzo 2010-­‐ottobre 2012), ha visto circa 
210.000 mediazioni con una percentuale del 48% di accordi raggiunti quando le parti si sono 
presentate. Va tuttavia registrato come solo nel 31% dei casi in cui era obbligatoria la media-
zione, le parti si sono presentate. 
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Del pari importante appare l’avvio di una riflessione sul tema della mediazione. La 
declaratoria di illegittimità costituzionale della norma sulla mediazione civile obbligatoria do-
vrebbe essere colta come occasione per ridisegnare la disciplina valutandone l’ambito ogget-
tivo e apportando possibili migliorie, ad esempio rivisitando le materie in cui la mediazione è 
più efficace ed opportuna, ma anche per individuare incentivi idonei a favorirla, quando utile. 
L’analisi dell’esperienza maturata durante l’operatività della legge può rappresentare una gui-
da importante. 

Anche in questo ambito sono state formulate proposte da cui prendere le mosse per 
un futuro intervento.  
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Composizione della crisi da sovraindebitamento e correttivi alla legge fallimentare -­‐	
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Dopo alcuni anni di operatività della riforma delle legge fallimentare, sono stati	
  introdotti (DL 
179/2012) alcuni correttivi per rendere più efficace l’impiego delle	
  procedure di composizio-
ne della crisi. Sul fronte della tutela del consumatore e	
  dell’imprenditore non fallibile è stata 
introdotta nell’ordinamento una procedura di	
  “composizione della crisi da sovraindebitamen-
to”, nonché una procedura di	
  liquidazione dei beni dei medesimi soggetti.	
  

Si configura un procedimento nel quale riveste un ruolo centrale l’organismo di 
composizione della crisi (rappresentato da un ente pubblico che supporta il debitore nell’iter 
procedimentale) e che genera un esito esdebitatorio del procedimento di liquidazione in as-
senza di condotte abusive e fraudolente del debitore. 

L’intervento, che allinea la normativa italiana (tra le pochissime a non prevedere una 
disciplina del sovraindebitamento) a quella dei principali paesi, è volto a consentire a soggetti 
in stato di insolvenza, ma ai quali non siano applicabili le vigenti procedure concorsuali (per-
sone fisiche consumatori, professionisti, piccoli imprenditori, imprenditori agricoli), di supe-
rare la crisi da sovraindebitamento attraverso la proposta di un piano per il pagamento dei 
creditori (attuabile anche grazie ad un intervento esterno in garanzia) di modo da riprendere 
l’ordinaria attività, anche imprenditoriale, liberi dal peso delle obbligazioni.  
 
 
	
  


